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Altezza pianta: 95 cm
Ciclo vegetativo: 

Semina-maturazione: 140 giorni
Resistenza a Pyricularia: Buona

Resistenza ad Helmintosporium: Elevata
Resistenza all’Allettamento: Elevata

Vigore del germinello: Elevato
Capacità d’accestimento: Buona

Dose seme per ettaro: 180/200 Kg

Consigli tecnici:
Varietà a ciclo precoce, tipo � no S. Andrea a taglia bassa, 

altamente produttiva. Presenta un’elevata resa industriale, con 
bassa percentuale di granelli difettati. Senescenza lenta alla 

maturazione, adatta alle semine ritardate � no al 15/20 maggio.
Trattamento fungicida consigliato

Varietà ALLEGRO
Nuovo tipo S.Andrea

D.M. n.5546 2016 relativo alla
classi� cazione “riso/risone” 2016/17
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Novità

La Fiera in Campo tocca quota 40
Il primo week end di marzo si rinnova l’appuntamento per il mondo risicolo al Centro Fiere di Caresanablot (Vc)
In programma anche un convegno sulla gestione del bilancio di un’azienda agricola e una mostra di modellismo

La Fiera in Campo tocca
quota 40. Sarà, quindi,
u n’edizione speciale per la
storica rassegna del Centro
fieristico di Caresanablot (Vc)
che si svolgerà nelle giornate
del 4 al 5 marzo prossime e
che sarà preceduta, venerdì
3 marzo, da un convegno
d’inaugurazione.

I giovani dell’Anga vercel-
lese, guidati dal presidente
Giovanni Coppo, mentre an-
diamo in stampa stanno met-
tendo a punto gli ultimi det-
tagli. Alcune cose, comun-
que, sono già definite. A co-
minciare dal convegno di
inaugurazione del 3 marzo
“Risicoltura: la situazione
economica attuale e le sfide
f u tu r e”, promosso dall'Asso-
ciazione Laureati in Scienze
Agrarie di Vercelli, che sarà
incentrato sulla presentazio-
ne del bilancio di un’azienda
risicola. A partire dalle 9,
presso il salone Monterosa
del Centro Fiere di Caresa-
nablot (Vc), dopo i saluti delle
autorità sono previsti gli in-
terventi di Giuseppe Saras-
so, che presenterà nel det-
taglio uno specifico studio
propr io su l  b i lanc io d i
u n’azienda risicola, del pro-
fessor Massimo Lazzari del-
l'Università di Agraria di Mi-
lano, che affronterà il tema

della "sostenibilità" economi-
ca e ambientale, e del pre-
sidente dell’Ente Nazionale
Risi, Paolo Carrà, chiamato a
parlare della situazione di cri-
ticità in cui versa la risicoltura
it aliana.

L’apertura al pubblico
de ll’esposizione è in pro-
gramma alle 9 del 4 marzo.
Sui 15mila metri quadrati
espositivi troveranno posto
gli espositori storici, e non
solo, che da anni animano la
manifestazione vercellese:
partner dell’edizione del qua-
rantennale saranno Landini
Italia, pietra miliare nell'evo-
luzione della meccanizzazio-
ne agricola in risaia, Topcon,
azienda mondiale leader nei
sistemi di agricoltura di pre-
cisione, Agricola Perazzo,
azienda di primaria importan-
za per la fornitura di mezzi
tecnici e lubrificanti per l'a-

gricoltura, e Dow Agroscien-
ces colosso chimico per la
produzione di agrofarmaci, in

particolar modo fruibili in ri-
s i c o l tu r a .

Nella prima giornata di

apertura è previsto, alle 17, un
convegno tecnico, promos-
so proprio da Dow Agro-
sciences, che consentirà
all’azienda chimica di presen-
tare la sua linea di prodotti per
la campagna risicola 2017.

Durante la giornata di do-
menica 5 marzo, oltre a pas-
seggiare tra gli stand per ve-
dere le novità meccaniche e
non solo proposte dal mer-
cato, i visitatori avranno la
possibilità di partecipare a di-
versi eventi. Per tutta la gior-
nata, infatti, sarà accessibile

la mostra di modellismo agri-
colo che vedrà la partecipa-
zione di oltre 30 espositori.
Nel pomeriggio spazio alla
solidarietà: a conclusione del
progetto Lions avviato lo
scorso anno, sarà possibile
consegnare un cane guida a
un non vedente residente a
Santhià, in provincia di Ver-
celli, grazie allo stanziamento
da parte di Anga Vercelli e del
Sindacato Pensionati di Con-
fagricoltura Vercelli di una
parte della cifra totale richie-
sta. Inoltre, in occasione del
quarantennale della Fiera in
Campo, sarà allestita una
mostra fotografica e video di
ciò che è stata l'evoluzione
della meccanizzazione risico-
la mostrata nel corso delle
varie edizioni della Fiera sia
staticamente sia durante le
prove in campo.

A questo proposito, le pro-
ve in campo e i test drive
saranno ancora una volta il
vero e proprio fiore all’oc -
chiello della manifestazione
e si svolgeranno sui 40 ettari
esterni alla struttura fieristi-
ca.

Resta da ricordare che, sia
sabato che domenica, verrà
allestita una degustazione di
risotto promossa dall'asso-
ciazione femminile Donne &
Riso..

Agrofarmaci illegali, l’azione di Federchimica - Agrofarma
Agrofarma, l'Associazione nazionale

imprese agrofarmaci che fa parte di Fe-
derchimica, stima che in Italia il mercato
degli agrofarmaci illegali conti un giro
d’affari di oltre 45 milioni di euro pari a
circa il 5% del mercato annuo del settore.
Il fenomeno deriva da furti, contraffazioni
o importazioni parallele illegali e rappre-
senta un rischio per il consumatore, gli
agricoltori e l’ambiente.

I prodotti illegali, infatti, possono con-
tenere sostanze tossiche non testate
oppure impurità e contaminanti poten-
zialmente pericolosi per la salute dell’agri-
coltore, mettendo in pericolo le colti-
vazioni agricole, la sicurezza del con-
sumatore finale e l’ambiente.

Da tempo Federchimica-Agrofarma, in
collaborazione con le Autorità di controllo,
ha attivato uno strumento fondamentale
per gli operatori del settore: il numero
verde (800913083) al quale si possono
rivolgere gratuitamente e anonimamente
tutti coloro che rilevino casi sospetti.

In particolare, gli indici di anomalia che
andrebbero segnalati sono agrofarmaci
venduti a prezzi anomali, confezioni non
chiaramente identificabili come originali,
con etichette in lingua non italiana oppure
distribuiti al di fuori dei canali regola-
mentari. O ancora, prodotti in confezioni
non integre, quelli visibilmente riconfe-
zionati o rilasciati senza la documen-
tazione fiscale necessaria.

I giovani
dell’Anga Ver-
celli che orga-
nizzano la Fie-
ra in Campo
giunta alla
q u a ra n te s i m a
edizione

La risicoltura italiana rappresenta per il nostro paese 
e per l’Europa un settore fondamentale e di eccellen-
za nel settore agroalimentare.

I fattori che concorrono a questo successo sono: pe-
doclimatici e ambientali, di tecnica colturale, di pro-
fessionalità agricola e sementiera, ma soprattutto di 
ricerca e innovazione varietale.

I risultati ottenuti sono stati possibili grazie agli in-
vestimenti e all’impegno in ricerca genetica, soprat-
tutto dei costitutori italiani, che hanno saputo forni-
re agli agricoltori e al mercato, il frutto del proprio 
ingegno e creatività, mettendo a disposizione della 
fi liera, varietà produttive e rispondenti alle esigenze 
qualitative e tecnologiche di un mercato esigente e 
preparato, fi nanche ad esportare ad altri paesi nel 
mondo il frutto della ricerca genetica italiana.

L’attività di ricerca si sostiene economicamente, ri-
conoscendo il diritto del costitutore o royalty, che da 
sempre, i costitutori italiani hanno, in massima parte, 
reinvestito in ricerca, per continuare il progresso ge-
netico della nostra risicoltura.

L’agricoltore, da sempre, acquistando il seme certi-
fi cato, ha contribuito a mantenere l’attività di ricerca 
genetica varietale, traendone i benefi ci che sono noti 
a tutti coloro che operano in questo settore.

Avere varietà produttive, resistenti alle malattie e con 
caratteristiche tecnologiche richieste dal mercato, 
garantisce il futuro dell’agricoltore e di tutti gli attori 
della fi liera. 

Contribuire alla ricerca genetica , diventa quindi un 
fattore imprescindibile di esistenza e progresso della 
risicoltura italiana.

SICASOV, che ha la propria sede a Parigi, opera in 
Francia dal 1947 e riunisce tutti i costitutori che de-
siderano affi dargli la raccolta delle royalty e la difesa 
della proprietà intellettuale sulle loro varietà vegetali. 

SICASOV rappresenta più di 250 costitutori e gesti-
sce oltre 4.000 varietà appartenenti a 165 specie in 20 
paesi nel mondo. 

In Italia è attiva , in modo diretto, dal 2012 e rap-
presenta sia costitutori francesi che italiani , oltre a 
società di altri paesi europei.

Il diritto del costitutore è stato regolamentato in Italia 
e in Europa , con normative che garantiscono i diritti 
della proprietà intellettuale sulle varietà coperte da 
privativa, in Italia con il Decreto Legislativo 30/2005 

e in Europa con la legge 
2100/94

Nel riso, la citata legge 
europea 2100/94, prevede 
la possibilità, per l’agri-
coltore, di re-impiegare in 
azienda, ai fi ni della semina, una parte del prodotto 
da lui stesso ottenuto (cosidetto “privilegio dell’agri-
coltore”). 

Le modalità di re-impiego (già pubblicate da SICA-
SOV su alcune riviste agricole specializzate e sul 
proprio sito istituzionale nella versione italiana) sono 
previste dalla normativa stessa e l’agricoltore è tenu-
to a dichiarare al costitutore o al suo avente causa (es. 
SICASOV) il nome della varietà per la quale intende 
esercitare il diritto al re-impiego e le quantità di seme 
che si intendono utilizzare, nonché a corrispondere 
il relativo diritto del costitutore entro il 30 giugno 
successivo alla campagna di semina. 

A partire dal 2017, la SICASOV, che ha ricevuto  
regolare mandato, dai costitutori che operano sul 
territorio italiano aderenti al progetto di raccolta 
royalty sul re-impiego di seme aziendale e difesa 
della proprietà intellettuale, provvederà a contattare 
i produttori riso , comunicando loro per quali varietà 
SICASOV ha il diritto di richiedere il diritto del co-
stitutore (royalty), in quali casi tale diritto è dovuto e 
l’entità del diritto da corrispondere, secondo quanto 
comunicato dai costitutori a SICASOV e da questa 
reso noto agli agricoltori interessati.

In base al mandato, ricevuto dai costitutori aderenti, 
SICASOV si occuperà, oltre che della fatturazione 
e incasso di tali royalty, anche delle operazioni di 
controllo presso le aziende agricole e presso i sele-
zionatori , nel rispetto del diritto sulla proprietà intel-
lettuale delle varietà stesse. 

I controlli SICASOV verranno effettuati con la mas-
sima discrezione, cura e attenzione a garantire il ri-
spetto dei diritti dell’agricoltore dei selezionatori e 
del costitutore.

Per ogni ulteriore informazione, il responsabile Italia 
di SICASOV, il Dott. Stefano Barbieri è a disposizio-
ne di costitutori, selezionatori, distributori e agricol-
tori al numero 334 3477071 o via mail all’indirizzo: 
stefano.barbieri@sicasov.com” 

I.P.

COMUNICAZIONE PER SEME AZIENDALE RISO


